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Mons. JACOPO TOMADINI 

L'arto tnuslca.le e il clero friulano~hanno 
fatto una perdita gravissima, irreparabile. 

Mon11. JAOOPO TOMADINJ, l'il· 
lustre il celebratissimo compositore di mu­
sica sac~. non è più : .egli è morto ieri 

, alle or.e 11 an t. nella sua dilet.ta Cividale 
dopo . una lunga penosissima rual{lttia' sop· 
portata con arnmirabilo fol'tew.a e santa' 
rassegnazione, 

Di quest' uomo di Dio, di· questo genio 
che lasciò un' ?rma si profonda nel campo 
delhi .divina arte della mosicà .e che ci, 

··fec.e:t\1-nte volte gustare arm?nie verauiente 
i;elestiali,. parleremo più diffusamente in 
altro numero del giornale. 

Oggi 1(!: ristrettezza del tempo non ci 
consento di tesserne conveniente se non 

'adeguato elogio. Diremo solo che 'Mon· i 
èlgrior 'l;'OMADINI oltrecchè. illustre: 
musicista, fu sacerdote esemplarissimo, di . 
fede ardente, operosa, di carità e •zelo vi· 
vissimi, di umiltà ammirabile, attaccatis· 
·s~mo ltlla causa (lella Chiesa. e dell'~ngùsto 
'siio Qapo, il .Romano Pontefice. Preghiamo 
l~iete'I~a requie. dei giusti all'anima del· 
•)11i!ÌluÌ(!Jre. estinto. 

'L·J},·j,';,1~:!,.·~._, >:- .. f:'. · -.- , 

··. ' i ''1'17 Mtfiii!'"'r{tA:(JDP01 '' TOltfADnlfl·· ·era 
nat<l'ii]: Qi~iUi1le il 14 agosto 1,!:320. · 

Fu discépolo ili quell'altra gloria. civi· 
dalese che fn il Maestro D. Gio. Batta 

· Candotti. 
Ordinato sacerdote nel settembre 1846 

entrò subito al servir-io .dél R.mo Capitolo 
di 1Cividale. 

Nèl 1S77 fu fatto canonico di quella 
insigne Collegiata. 

'El'a. membro del Comitato promotore 
della Generale Associazione itali1tna di 
S. Cecilia. Nel 1880 tenendosi in Milano 
w~-zwre'' n w· zr zw-
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la r• assemblea per la Music~ sacra, vi '!'Uilion,. ègu~lla Ùgli ~nesti eoo,tr!Ì i cie. anticho fturii)(1i·o're~iiar:tE Il progotto an· 
rappresentava il nostro Arcivescovo. . · scM1ti e~llessi".della r~pO:bbllca. Vogliamo, torizza U preaideuto della repubblica ad 

F" 1 t' ·u ·1n ·,;. ,. """l ~og~r~ngé, elle quando .. vèrtanoo ,i tristi espellere quei membd che compromettono 
." ace am.llisslm. o a 'v .. onE,rosso m .. U$Iv .. e · 1 1 t 1 1 F · i t o i or I.a ,s1'•urezza .. dello St11t''1·. IJ.,;Joro. ·r1'torno ·I' n 

d. A l d · t ·• !poro :non oo .a. n, .. a rane1a, c r v " y 

1 rezr.o ne ecorso auunno, e ·.vnml! · ·t· 1 1 ti 1 1 FrRne·I·a v'1o' Jando· questo ord1'ne, Il puu1'· 
t d 

gn.mzza 1, e · ~ so o 11 sa var a '»· 
sta o eletto vice ;presi eùte ma ;non pòt~ rebbe con la pena di ono a cfnqne ·ànni 
inteJ.iVenire. ,, . . . Ìntaoto lo ,sfavore che Incontrano i mi·. di carcèrè. l membri che fanno •pllrte del· 

Lo sue opérè' Itl1isicàli 'sono qùasi s~rtza: nistri nellll stèssa nntorilil giudiziaria, ra-. l'esercito potmnno porsi in dluponibllità. 
numero, tutté J)regevoli~sfm~,· 'd/.q~i,~ie' latlv!'mente alla prosecuzione del processo (Rllmori). . : 
furono S\ampato è ;gli meiJtari>ilo .diplomi' r,oD,~to Il prìtiolpe Napoleone, si va acoen· Deves presenta un alt~o prqgetto che 
e medaglie diii diverse,néoademie•dbll' I~!'llia tpa'ndo a' ora in or11 e rende più lmbnraz- modifica la légge snlla. Htamp!' del J881 ; 

hè l' i' • • , ·d· 'l z•. nte,,la posiz1·006 d"l g.overno. Inv•no per· .:il nuo'vo progetto pnDJsce col carcere da e dell'estero, nouc · limiti rà:ztono e 'I ·.: " v u 1 · · d · · 1· !t t 11 · togliersi da.Janto jmpicoio,. il. ministero se ·mesi 'Il ne anm g l o ragg ,.a a te· 
plauso dei sommi cultori e maestri .di ·fece domandare in via oflìoiosll al principe pubblica; col. carcere da. tre. ,mèai ad nn 
musica. : sè fossò dispq~to li lasci aro volontariamente Rnoo l' esposiziuno e la vendita di seg\u~\i, 

la Francia, nel qu11I caso sl\rebbe stato simboli per propagare lo spirito d! rjbel• 
immediatamente rimesso in libertà. Ma il' lione; stabilisce infine che l delitti ,pre· 

___._ 
I funerali dell' estinto ·Monsignore a­

vraùno luogo it1 Olvidale. domarti '2'3, alle 
ore. 9 1r2 àut. 

Sappiamo che S. E. Mous. Arcivescovo 
e il diocesano Seminario avranno a}!pòsiti 

princi'pe ·rispose che non poteva accettare visti dil.ll' art. 24, legge 1881 si deferì· 
tale propJ)sta. scano al tri buoalo correzionale. 

Aggiungasi .. che ci rea la questione del Bali ne (estrema sinistra) preseritala pro-
!' espnbioue dalla Francia il ministoro 000 pOBta di seancellare subito dai quadri dlil· 
è concor11e. 11 ministero della guerra è ns. l' es~rcill> i prinoipl 1\' Orleans; ne dò· 

rappresentanti. . solutamenta contrario. Perciò i giornali r•l· manda l'urgenza. 
Auehe la. Società, corale Mazzucato della: dica H dicono .. che il gllne1·ato Bìllot è un· Il ministro accetta l'urgenza, 11ftincbè 

nostra città si farà rappresentare. l. orleilnlsta o deve lasciare il gpverno. tali questioni si sciolgano proritamente; 
Noi pure abbiamo disposto percbè anche Oontro il.· ministro· della ginstlzi11 poi l' r1rgeuza è approvata con 407 voti Mntro 

il nostro giornale sia rappresentato alle sono ~i volti l rimproveri delta stampa r~-, no~~~~~j primo progetto del· governo e per 
solenni esequie dell'illustre estinto. ~~~~81;~:"dr~:~~r,age~~~~t~n~e F~~~~~! ~~. la proposti\ Floquet fu •nominata una eom-

un grave illl.barazzo a beneficio dei Napo- missione speciale che esaminerà anche i 

LA CONGIURA REALISTA 
I!l il .AFFARE DI GEROLAMO 

Parecchi giornali francesi pubbliilabo 
numerosi particolari sul. preteso comjJloUo 
realisti! capitanato dnl goner'li•l Oharotte 
cbe t~vrebbe per iacopo no colpo di mano 
an Parigi e ·contemporaneamente una in­
aurrezlllne nell' O v est. 

l nostri lettori han veduto come ,la Ste· 
fani sì sia fatta docile strumento delpilr~ 
tito che ba ditl'aso in Franein questa sto­
riellll la qntl\\1 1101\ è Ch\1 .UDII r1peti1oione 
pul'll o semplice d'nn altro celebre. com­
plotto, inventato poco t<Jmpo fa dal Val· 
taire e quindi andato in fumo. 

Egli è certo chtl il partito realista è ri­
solulo ùi ronder!l più forte l'opposizione 
alla repubbl ca, m11 le. protese rivelazioòi 
dei giuruali liberali sono del.tntt.ò f~nta· 
stiche. • Su esiste Ulllt. co~prrnziooe, seri ve 

Jeonidi; .. progetti sulla st-nuìpa. 
. A pararsi 11lla meglio dai colpi che gli: La Oamera ripreso poi 111 disenssloue 
vengono dagit stessi amici suoi, il Oonsiglio della riforma giudiziaria. 
dei . minialrl non ored~tte poter far di Laroohe Jonbert propòse che . il Parla­
mijglio ;oh~ spedire una. circolare a tutti mento sieda a Versailles, durante !11 di· 
i. prefetti )HIIricandoli di esercitare nna scnssione ~oi progetti proposti dal governo 
attiva sorveglianza sopra le meno del par. prevedondo J' eccitazione e le .• grida. 
tito bonapartista nello provincie. Una se. Approvasi a grande maggioriiiJZII la qne­
veril . ipc~i.esta .. è stata pur ordinata sul stione pregiodiziale e così la proposta Jon-
contegno teJ(Ut(l~j.n questi giorni da alcuni ber t viene scart11ta. . . 
utllolali superiori, i quali avrebbero fatta Parigi 20 - 11 ;rmtp~,~4.,il ... JV'f:<tio~cJ:~ :, ' ... j<'•. :), 
nn' estesa propaganda bonapartista nell'e- non credono alla.serJOtil d~l 'tii>lb)ilotto''l&''••\'':';':,;'l:l~] 
sereito. gitti mista, specialmente nei dettagli. · · . ' 

Malgr11do il .rumore suscitato in questi 
giorni, il co•1te di Ohambord non: ha la­
sciato Gorizia da pare~chie settimane. 

Fino ad oggi il conte di O ba m bord non 
ba ricevuto alcuna deputazione che lo ·in­
vitasse a far ritorno in Francia. 

Parigi 20 - Il ministro Tallleres pi·e­
senta li progetto intorno ai membri delle 

Venne pubblicata nna dichiarazione dei 
deputati Bonapartisti che ·affermano la 
pubblicazione del manifesto non contraria 
alle leggi, • Protestano contro l'arresto ed 
esprimono la loro simpatia al prinei pe pri· 
gioniero, vittima dell 11rbitrio e della vio· 
leuza.; affermano che l'appello al popolo 
può solo assicurare l'avvenire della Francia; 
.Pm·~qi 20 - Oorre voce. nei cirèOli 

parlamentari che ì .ministri della guerra 

Quella aera, mentre ella' faéea , ~isuonare l Bretagna. Al presente s' è posto a fare ri­
, co}! A sue note soavi le sta.nze .solitade del- cerche sulla famiglin dei Brézal o sulla fon-
l' abitazione di ·Maurizio, sia ch'ella soffrisse dazioue dél castello èhe noi oggidi abitia­

- E la ·seconda porta, Maurizio? chiese 
egli dopo, ql\alche istante. 

de!la salute, o che la co1,11m.ozione, che si mo. Mentl·e dopo,,pranzo c'·eravamo recati 
:ridestav11 in· lei, fOsse maggiore, . avea la. a di portò stil terrazzo che dividé i due 
fronte più'biauca del marqw, e,isu()l occhi· fossi di cinta, rimanemmo colpiti allo scor­
azzurri scintill!ivanò d' nll' fupco stril.òrd1- gere uu piccolo figcstrin9 1nuuit0 di grosse 
n a rio. . , sbarre di ferro, che s' a'pre quasi a -livello 

- La seconda porta, signor conte, venne 
murata. · 

- Da quando? 
- Oh, quosto non lo so .... Venneran mi 

Il intendente, che non si sazia~a m'ai di dell'acqua nel grosso mùmglione <]ella torr.e. 
ammirare 'HU!\ 'tigli a, stiiV!I e~tatiCQ, ad 1 ~scòl- - Ab, In finostru déi tl·abocch'eftil disse 
tar la. Perciò egli non s' aécorse. puutoohe Maurizio con una noncuranza che iuilicava 

La benevolenza che In m11.rchesa dimo- intanto la pqrta della came'ra s'era ap~rta;· manifestamente' come quella non era .. per 
stra va per Lucilla rese l' intendente ancora e il conte 'l'ristano ·che era entl•ato; stette lùi. punto cosa nupya. . . . . 

raccontava che un signore di Bréz1il oa~ciq 
sua moglie in qu·ei sotterraneo, dove l' iùfè· 
!ice stette cinque anni, In capo a qùesto' 
te1,11po, pentitosi della sua •. oru'deltà, la, tolse 
dll"'luell11.. toinba e le chi~se perdono. E)la 
gli P~Fdòiiò.. ~o segno di . espiazion~ sùo 
mul"ito gettò millo stagno la chiave del. tra-. 
boèchetti; e; affirrcbè ne. andasse perduta 
perfino la memoria, ord rìò che venisse mti· · 
rata la. porta di cui parliamò. Se il signor 
conte desidera di conoscere in tutti i su:oi 
particolari questa lugubre storia, non . ba 
che da 'consultare gli archivi di faiuiglià. 
lvi travasi una minuta narrazione del fatto. 
Anzi, tempo f~,, un p~et11 .vernacolo ne fece 
argomento di un suo .cauto. ·Te la· ricorde­
resti quella. mesta .. poesia, Lucilla? 

più ossequioso verso di Marcelln .. Egli .le p~r un buon tratto ritto noul)iRgi dal?hl- . .:.., j)unque, òs~e)·vò 'l'rist!lno, nel.castello,, 
mosb-ttvlL un rispetto ehe potea confondersi "!cembalo sen.za che la ,sua presenza vemss~ c'erano nn tempo'trabocchet\ì, veri traboc-, 
colla ati ma, se l•ut'e l'animo avaro di Mau- notata. Solo' allora che fu teru:IDatu la c~tn- cbetti? Ed io 'aveva .scommesso il .contrat:io. 
rizio fosse stato capace di stimare, e di zone Luoilla o suo padre si accoi•sero deJta · ~ Quindi; signor conte; elhi· ba· ):Ìerdutu 
ammirare la virtù. Tristano tuttuvia cono- venuta del conte. . · la scommessa. 
sceva quanta forza .abbia una p~ssione per ..:. Devo .fnrvi le più sentite congratula" - Che volete !..porta che conduca ad el'isi 
poter ispflventarsi delle dimostrazioni di ~ioni, Lucilla, disse Tristauo; Oé1·to sarebbe nou ce n'. è; ·qnesto dovrets concedermelo. 
ossequio da~e dtt M~urizio alla marchesa. itnpossibile cantare meglio, ' - Anzi, signor conte, le porte eran due. 
Egli s'era già pe1·suaso che la cosnienza La giovinetta. arrossi, non: per un vano :La prima .a pianterreno delhi torre presso 
dell'intendente· traviata dall'avarizia era sentimento di cornpiacenza · destflto in lei la scala a chiotcio!a coùsisttr in una piet~·a 
di t>d tempra <lhe il 'vinc<'rltr. non sarebbe dagli elogi del conte, ·ma per •uu too' d'i m- cl1e gira 'sopra un perno; la. chiave di essa 
stata questione che di daùaro; ei la calco- barazzo al trovarsi d'improvviso diuanzi dormo da più di rne,zzo secolo in questo 
lava untt merce che dovea t1wcare al mag- quello spettatore la cui VBnnta ella non po- armadio, dove Ver1ueran l'ha riposta o donde 
gior offerente,. , : teva prewderP,, , io. non ho alcun motivo per toglierla, 

Mentre Tnstano e Ferrante eran gr~ tor~ Quanto n Mnurizio provò alle parole di -- Sentite un po' Niaurizio, mi verrebbe 
nati dalla loro escursjono sul terrapieno Tristano tutta quell' iiJ\pressione d' ol'goglio vogliu di vederla. 
fiorito che separava i due fossi, Lucilla se- che non ·aveano rid€stato in Lucilla; nu -.Eccomi pronto a servire il signor 
du.ta al clavice!llbalo cantava .upn vecchia J~nipo di gioia gh brillò' .sulla ·:fuc?ia, _poi conte, disse in aria commossa l'intendente. 
ballata bretone piena di mestizia; la si presentando una sed1a al v1srtatore gh drsse E avvicinatosi ad un antico arrnarlio che 

, sarebbe detta il le.meli~ lontano d' una pa- standoséne· rispettosamente io piedi : ' portava iutarRìate, le armi dei Brézal, aperse 
storella orbata della madre. Luoillà amava . - Signor conte, sono ai suoi ordini. In un cnssetto e trasse fuori. un mazzo di 
iri modo straordinario . 1!'. 1,11Usioa, e all' u- che posso servirln ? chiavi arruggini t~., consultò quindi un elenco 
dirla con 9.uella san voce soave e con quella · - Non bo ohe· da esporvi un mio desi- di. cartapecom, poi DG tolse una dalla cate­
intensità d1 sentimento ripetere i canti po- de!'io · nella di ferro che le ·riuniva e la porse a 
polari della Br·etagna pieni di vita, di poll- -'Potrei sapere tostò da quale cifra esso Tristano. Quel vecchio ameae era Ìll qualche 
sia, Ri a!trebbe detto eli' ellu era trasportata l sia rappresentato? punto cosi corro~o dalla ruggine che sem~ 
fuori di questa bassa term, in rrgitmi su-. - Per ora non ho bisogno di danat'o; è brava impossibile. potBr uprire èon esso 1!1 
bli1,11i. Allora. sembrava che la giovinetta si d'altra cosa ch'io vogliò pre~arvi. Mio port(t di pietra.. · 
trasformasse, e qnan(!.o cessava di ce~ntare fratello Ferrante, oome sapete, s occupa· in · 'l'l'i stano sì poso a r.onsidernl'e '1a chiàve, 
,Pare11· cba si riscuotesse da un sogno. particolare di studi che si rifa!'iscono alla es11minandola diligentemente. 

, - Vi surei gratissimo, signorina, se vo· 
l€ste ripeterla, disse a SU!I volta Tr'istano. 

- Eb,bene, obbedisco, mormorò la fan· 
ciulla; ma è un argomèmto che mi stringe 
il cuore. nnaginatevi, ~ignot• . conte,;, \\~!\' 
donna,, eh~· !:t •Cl'Oll!\G!\.:01. dà p'ar una :santll;t' 
chìusa in quell' umidq ~ tenebroso c~rcere 
J?Or cinque anni ! Quanto deve avère .. ~Pl· 
ferto ! , : . "· ,, • · · ·' 

Ella nascose la fronte tra le 111anì, poi, 
sfiora a ilo appena coJJe dita . i tasti .del ,cl!l· 
vicembalo, cominciò a cantare la ballata. · 

L' avea composta chi · s~ quale oscuro 
poeta del' paese. Iu quella vecchia poesia i 
versi•.er.ano poveri, mi\· il sentimento ca m~ 

. peggi~~a: con' Uflll forli a' mirabj!e. Era ,im-
possibile ull' udirla nou rimtin'ère co!Ìlllìossi, 

'· 
(Continua.; 
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• · .. • > .· · , ··· · · .... av.rebbero dichiarat.o . obe 1 ebe bo a.ttintn presso nn proprietario del~ 
. . . d1m1sslonl se la proposta nostro circondario, lo oas,t do! quale il 

· Balloe ·apptoYata :. - ma !Il tlp• prloolpe Vittorio Napoleone, passa la mag-
;'c ·; provaziooe è. considerata 1mprobablhsslmll, gior parte del tèmpo che gli lasciano di 

: Parigi 20 :-"' Oirca 30 deputati ·impc- libertà, l suoi doveri militari. 
dallstl, aopra 49, llrmaron<~ Il verbale nul L'esistenza del ma.nifdsto orn nota al 
qual~. si sostiene che Gort,lamo usò del suo principe Vittorio, ma suo padre vi ha 
diritto pubblicando il manifesto, e che mutato nn paragrafo a coi egli teneva 
l'arresto è una illegalità Jlagrante. molto. Il principe Vittorio volevn ohe si 

Esp~iuùmo ùna rispettosa simpatia verso insistesse sulla situazione fatta allo con­
i! principe o reclamano con lui il pie- gregnzioni religiose; IDI\ Il prjucipo Gero-
biscito. !amo, ·senza prevenlrne il Oglio; si limitò 

- Il conte di Parigi è ripartito. ad nceennare ·il concordnto. 

La proposta Floquet 
E SU]! CONSII:GIIENZE 

Il depJltato Floqaet, della shllstra ra­
dicale, vorrebbe, come è noto, si mandas­
sero via di Franoia tatti pretendenti non 
spltanto lontanamente probabili, ma ·lonta­
olsslmameute possibili. 

·SO la legge venisse adottata essa eolpl­
reblì,ti l& seguenti persone: 

Il prlncipo Enrico Carlo Ferdin11udo Ma­
ria Dieodonè d'Artois, daca di Bordeaux, 
conte di Obambord, nato il 29 settem­
bre 1820, 

Le principessa Maria Teresa Bentrice 
Gaetana d'Austria Este, sua moglia. 

Il pdne)pe Lodovlco Filippo Alberto 
d' Orleaos, conte di Parigi, nato il 29 agosto 
1838. 

Soa moglie principessa Maria lsabelh1 
figlia d~l duca di Montpensior ed i loro 

. quattro figli rqinorenni. 
Suo fratello Roberto, duca di Ohartres 

colonnello del cacciatori a cavallo a Rouen; 
Sua moglìa la principessa Francesca di 

Joinville, cd i loro quattro figli minorenni. 
Il principo Lodovico, ducn di Nemoms, 

geu~rale di, divisione a riposo; 
La priuci pessa Vittoria, an a moglie, nata 

principessa dUloborgo; · . 
Il prlncip~ Lodovico, conte d'Eu, loro 

figlio, che è sposalo colla priucipeRsa ere­
ditaria del Brasile. I llgli di qnasto matri· 
J:liOUio non vanuo annoverati, essendo essi 
più. brasiliani ebe francesi. 

. lnojtre, snrebbero dt\ esiliare: Il secondo 
llglio del duca di Nemoors, principe Fer­
tllnando duca d' Alencon, capitano nell' ar­
ti,giierl~, .e sua .moglie, la principessa Sofia 
d1 Bav1era, sorella dell'Imperatrice d' Au­
strill e due figli; quindi: 
, Il principe' Francesco Joinvillo, il vice 
a~mi,ragiio più anziano della Jlotta, h1 
principessa Francesca sua moglie od il 
figlio, jl principe Pietro, luogotenente di 
marina. Finalmente: 

Il principe Enrico duca d' Aumale, g'e­
nerale di .divisione. Questi fu prasldeute 
del tribunale militare che condannò il 
maresciallo Bnzaioe, qniuni comandante di 
nn corpo d'esercito n Digione e poi ispet­
toru generale a Parigi. Era si no a d ne 
anni i.o servizio attivo, ed è inoltre mem­
bro dell' Academie jrancaise. 

Il dneu di Mootpensier e la sua fami­
glia furono riconosciuti come infanti di 
Spagna e non potrebbero quindi osbere 
compresi n~lla legge di prescrizione, la 
quale non colpirebbe lo linee borboniche 
di Napoli e di Parma, 

In tatto, sarebb.ero quindi banditi ven­
tidue membri della casa Borbooo, tra cui 
ott.o f~oci ulli. 

Della casa Bonaparte la legge colpirobbo 
soltanto la linea imperiale, poiehè, i di· 
scendenti di Luciano e Glnseppeoon banno 
mai posseduto e D~!ppore chiesto il diritto 
ereditario io Francia. 

Aìta linea imperiale appartengono: 
L' imperatrics Eugenia. 
La Princìpesija .Matìlde. 
II :n·in(:ipe Napoleone. 
La. prilwipessa Olotildo, sua moglie, so­

rella del Ile Umberto d'Italia. 
I lo,ro Ogli, i principi Vittorio, Lndovico 

e la principess11 Maria: in tutto sette 
persone. , 

' ' . . . ' 

VITTORIO NAPOLEONE 
<' 

...:.tXviamo uei.I!'ir;aro del 19 la seguente 
lettera in .. èni si parla del principe Vittorio 
Napolené .~~lio del principe Gerolamo e in.· 
eoi si contengono rivelazioni di qualelle 
interesse: 

Orlèans, 1.8 gennaio 1883. 
Mio caro (raUllo, · 

Vi invio in fretta qqRicbe informazione 

Il prim1ipe Vittorio ignorava a~soluta· 
meute che dovesse ora. darsi ·pubblicità 
a questo manifesto; anzi erasl convenuto 
fra suo padre e lui, cbe non su ne sarebbo 
fatto nulla pfima di novembre; ml\lgrt\d'l 
ciò il principe Napoleone,' udouuo ripeter" 
da più persone obe 111wbbò fatto bene a!l 
nbdicare io favore del figlio, totl)è cbo la 
diceria pigliasse eonslstonza; o vl~ti\ aneliti 
la coioeidenza della morto di Gambetto, 
non esitò piu o non pruso consiglio cbe dn 
pochi amici. , 

Scrisse al principe ,Vittorio, lnnmli sera 
ona·iettora in coi · non è cenno .. del . mani­
festo: gli annunciò solo una sua visita por 
domenica ammonendolo di non prendere 
alcun impegno dì caccia per' tal gioruo. 
L'arresto del padre ba <lolorosanlente· col­
pito il priocipo VIttorio: egli dichiari\ che 
preferirebbe l' osiglio per sè e per la fa­
miglia alla prigionia del p11dm. Ei s' at­
tende ati ogni istante di ricovero nn òr<line 
dì lasciare 1t1 Frant1ia. · 

Il principe Vittorio diMva ultim~mauto 
che il r.no armo di volontariato ~li riesee 
assai ponoso, la eoudlzionu speclale .l n co .l 
si trova interdieendogll il (Jigliar pa1·te 
ai divertimenti dei suoi comp'ugni. Gli uf­
tleiali del 32' artiglieritl sono pieni di ri­
guardi Terso di lui; ma si tengono, come 
è naturale, piuttosto sul riservato; 

Il padre ed il figlio differiscono assolu­
tamente d' opinltwe sol proposito del saf· 
fragio universale: il padre· vuole l'appello 
al popolo ed . il voto nollli sua più larga 
misura: il priucipe VIttorio, invece so­
stiene che il suffragio universale è mora vi· 
giioso .pe1· giungere al potere, ma che su­
bito bi Rogna su perlo contenere.'« E' il suf. 
fragio lllliversale, dioeva egli al padre, che 
vi fa salire, ma è poi tJsso stesso cho vi 
f~ cadere •. 
' Vi do queste' parole• coma testuali: esse 

furono proi11ìn~ia~IÌ tl11l principe Vii,Uìriii a 
t11vola, in ·casa dèl suo corrispondente. ·sno 
padre lo avea spinto agli· estremi col vo­
lorlo ridune a pensar come lui, su qnesto 
propositi'· li llglio, si dimenticò uu istante 
e rispose al padre collo stesso ano tnono 
di voce: e dovè far grande sforzo ithpé­
rocebè Il timore che gli ispira il padre. 
non. è ogut\gliato in lui che .dal rispetto. 

Si può affermare che il principe Vittorio 
si sottometterà alla volontà del padre, 
percbè ba di lui nua vem ·pau m. 

Vi prego di per(\onare ht confusione che 
regna in queste note, cheo banno porò ·il 
morito tli venire da sicur11 ~argento e vi 
porgo i miei complimenti'. 

M. 11 

AL VATICANO 

Sabato la Santità di Nostro Signore am­
metleV!I all'onore· dell'udienza parecchio 
distinte famiglie straniere. 

- Venerdì il S. Padre concedeva l'onore 
df una t'articolare udienza a Mons. Oampbell 
Rettore del Oollugio Scozzese, il qualo Gli 
amiliuva da patte delht Diocesi di Abvr­
deen l' obolo dello scorso anno. 

Sua Santità, dopo 11vere attestato a Moos, 
Rettore il suo gradin1ento per questa of­
ferta lìliale, impartì va l'Apostolica !lene­
dizione a Moos. Vescovo di Aberdeen, al 
olero ed al popolo. 

- Si conferma che, dopo il Concistoro 
papale i.n cui verrà provvisto 11lle sedi 
episcopali della Polonia, il signor Boutenieff 
presenterà .le 'lettera cb e lo accreditano 
come ministro di Russia presso la Sauta 
Sede. ·' 

Gtvern• e· Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno 20 

Comuuicausi lettere del gut1rdasigilli che 
comunica domanda del procuratore del Re 
a procedere contro Cocca pieller p et• vari 
reati di st!Lmpa. 

. Leggesi la , proP.osta di Saodonatò che, 
dopo le e~plioitè dichiarazioni di .Maiocohi 
nella ae.dnta del 18 che non venneto oon. 
tra:ldètte da. alcuno, domanda. che la. Camera· 
uomini. un. giuri d' onore per riferire in 
comitato priv~tto e se ne fi~salo svolgimento 
per martedì prossimo. · 

Il presidente comunica le conclusioni della 
giunta che. propone ,.1' annullamento d~lle 
elezioni contestate del. I oolleiJiO di Venezia 
nelle. persone di .Mattei Emihò e V arè. 

Ricotti svolge alcune considerazioni per 
opporsi all!J conclusioni <iella giunta in 
quPnto riguardano .Mattei. 

Dopo risposta di Minghetti che sostiene 
la proposta della . giuutn, la Camera npprova 
le conclusioni di essa, perCiò diòh1aransi 
vacanti due seggi del I collegio di Venezia. 

Convalid~tnsi poi oonfol'me alle oonolu!!iooi 
della ~i unta !e elezioni contestate .di t!colRri, 
Simon1, Cavalletto, nellH Collegio di Udine, 
come ·pure le elezioni verifica.te i neon testa­
bili del II collegio di Chieti' nelle persone 
di Pasolini e ·Maranca·Antinori. 

Rìprendesi lÌ discutere il bilàncio del mi· 
nistero d: agricoltura !lal188;!, 

. Su , mozione dì Amadei e 'ìer proposta di 
Depretis si fissa .per lunedi " svolgioìenw 
delle interrogazioni Amadei, rrommt\SÌ Cru­
deli e Bonacoi, Boneschi, Maffi e l' inter-

. pellanza di Bertani. • 

Notizia diverse 
In vista di possibili e tomibili complioa­

zìonì, . il governo italiano ha spedito al 
nuovo ambasciatore a Londra, comm. Nigra, 
delle istruzirmi pressanti, per una. coudottn 
sommamente benevola e di aspettàtiva, &.t­

, tendendo. gli avvisi del governo .in tutto 
ciò che concerne la questione egìllillua. Altre 
istruzioni sòno state speditò .al ·generale 
.Menabre11, ambasciatore a Parigi, porchè 
di fronte agli avvenimenti l' ltaha: non si 
trovi in posizione imba.razzaute. 

- Sono stati impartiti degli ordini seve· 
ris.sìmi per una sorveglianza attiva sulle 
frontiere tra l' Italià e la l!'rancia, non pel 
fatto del principe NaJ?oleooe, ma perchè si 
h.anno dei dati per n tenere che i .radicali 
fra noi abbiano delle ìuteHigenze oon quelli 
di oltre alpi. · 

- Il Fanfulla d.ice che .il gìornn 14 di 
marzo, anniversario dello\ nascita .del Re, 
venanno nominati parecchi seniltori ed i 
cavalieri dell' Annunziata, che restano a et•l· 
mare L.vuoti fatt,i ,~alle recenti perdite. 

·rr..A.LIA 
Roma - Le dimostrazioni irreàen­

tiste, sono finite, ma v' è. rimasta una coda 
e questa coda consiste nelle . ~evere precau­
zioni, onde il governo circonda le persone 
e le residen1.1:1 dei due Ambaachltori austro-
ungarici in Roma. · 

Il clonte Paar non può anrlàr dove che 
sia; in chiesa, al pMseggio, eco~, senza ve: 
der~i seguito costaotQmeute da due agénti, 
in abito nero, della Questura. 

Altrettanto si f~t pel conte Lndolf. Il cor­
rispondente romano del Gm·riere: di Torino. 
narra sul conto dell' ambasci!ttore presso il 
Quìl'inale, Ludolf, il seguente aneddoto, che 
assicura perfettamente autentico. 

Aloun.i giorni addietro il conte amò visi­
tare alcuni monumenti antichi cristiani e 
profani fuori di Roma in compagnia del 
chiarissimo professore comm. Ghimbattista. 
De Rossi. 

F,uori ·della porta dèlla città il comm. De 
Rossi notò che la carrozza dell'ambasciato.re 
era segu1ta dr. una carrozzella di piazza 
(botte) ove erano tre uomini decentemente 
vestiti. Ma non ne fece motto al conte Ludolf. 
Dove questi e il De Rossi scendevano, scen­
devano i tre incogniti., AHé catacombe di 
S. Calisto accadde la stussa scena. Ma nel­
l' atto di entrare in quelle catacombe il 
comm. De Rossi pregò il custode che faceijse 
in modo di non far entrare dietro a loro i 
tre incogniti e. declinò all' orecchio del ou­
stode il nome dell'ambasciatore austriaco. 

Tuttavia eransi di poco inoltrati nelle 
catacombe il conte . Ludolf e il comm. De 
Rossi ed ecco venir diètro ad essi i soliti 
tre pedissequi. · ' 

, Chiestone conto al custode, il De Rossi 
ne ebbe in risposta che i tre uomini ave· 
vano dimostrato essere tre agenti della 
Questura incaricati di vegliare costantemente 
alla sicurezza dell' ambaBciatore. 

Ma fino a quau•lo potrà durare un simile 
stl•to di cose ~ ' 

- Leggiamo nell' O$servatore Romano: 
C i si assicura che iersera, verso le 6, . il 

delegato di P. S. signor Manenti visitò. le 
cantine del I>alazzo Doria, che Il· di fronte 
a quello di Venezia (sede dell'ambasciata 
austro:ungarica presso la Santa Sede) per 
vedere se mai vi fosse stat11 una comuni· 
cazione f1•a questi due palazzi. Temevasi 
di una mina sotto quello di Venezia, e 
questi timori erano nati da certi insoliti 
rumori, uditi l'altra .notte sotto il palazzo 
Doria, 

Oontemporaueameute 'sono state visitate 

le c11ntirie del pa)l\zzo di Venezia, ma le 
du~ pèrqui~izi?ni diedero un risultato inte­
ramente negat1vo. 

- Quattro individui napoletani furono ar· 
restati l! Civitavec~bia, i qu~li s' ad~per11vano 
per lo 1mbarco d1 sette· mmoreom che vo­
levano spedire in lontani luoghi. 

Pare che i quattro individui esercitassero 
un orribile traffico. 

I fnnciulli furono subito sequestrati, in· 
terrogati, perquisiti, messi ìn saho e resti­
tuiti alle loro famiglie. 

- In se~uito ali~ frequ~uti frodi scoperte 
riella vend1ta de1 geuen ahmentlirJ, la 
Giunta municip11le decise di impiantare un 
laboratorio per l' ispezione· chimica e mi­
croscopica delle sostanze destinate alla nu­
trizione, proponendo lo stanziamento nel 
bilancio dei fondi necossarìi. 

Oa.ltanisetta - A Riesi su quel 
di Caltanissettt> i contadini protestano da 
V~.ri giorni con dimostrazioni olamGrose 

. contro la diHtruzione dei vigneti, per estir­
pare la filos;era. 1' autorità si adopera per 
far cessare o reprimere tali agitazioni. 

Bologn.n. -.Safli, Carducci, Ceneri 
e Guerrini ricevettero dal giudice istruttore 
un mandato di comparizione come inizia­
tori della sottoscrizione 11el monumento di 

· Oberdank . 
Trecento studenti dell' U niveréità si radu· 

mitono per commemorare Oberdank. L' !ldu­
nanza BI sciolse al grido di : Viva ... Grande 
apparato ·,di forze; 

- Il Sindaco avendo concesso all'asso­
ciazione l' TJ~~ione Democratica una· sala 
per le sue adtin~nze, il'questore fece l'itirare 
la: concessione cninacciaudu di occupare la 
sala amj.dettn con le sue guardie. 

Invitato a dare spiegazioni intorno al 
suo strano opern:to. si rifiutò afl'ermando di 
obbedire ad ordini pt·eoisi r.vuti dni suoi 
superiori. 

Ancona - L' (h·dine di Ancona 
scrive: 

,«Una ditta di .l'oiilano manda ai bao­
èhieri .Morpurgo e Senigallia d'Ancona un 
rotolo ootitenent~ 300, marenghi rliohìarati 
e assicurati. 

« L'altro ieri l' agenzi11 delle' ferrovie 
porta ,ai signori .Morpurgo e ::lenigaliia il 
·gruppo ;::questi lo pesano, lo trovano rlefi­
oìènte ìti confrontò . al peso !oro notificato 
!Jallo speditore; e lo rifiutano. · 

« L' amministrnzione ferroviaria lo apre, 
e vi trova dei rotoli di piombo con qualche 
pezzo da 2 centesimi. 

« Dov' è avvenuta la sostituzione? alla 
stazione .di partenza l dur!!ate .il ,viaggio? 
Vedremo se potrà assodarlo l' autorità giudi· 
ziaria cui fu denunziato il fatto. ,· • 

ES':['~ 
Russia , 

, .A MosM si fauno grandi preparativi per 
l 1ncoronaz1one dello Oz~tr benchò non: si 
sappia ancora l'epoca precisa m cui avrà 
luogo. . 

Fra le altru cose si sta p1·eparando nn 
grande· arco trìouf11le riccamente ' decorato 
con Pitture rappresoutaut1 i fatti princi­
pali delh1 storia russa, l'assunzione 111 
trono deiltl famiglia Romauotl' e le riforme 
di Pietro ii Grande. 

Austria-·u ngheria 
La N. F'. P1·esse, seri ve: 
< E' imminente l'arrivo a Vienna del 

cancoll.ie•·e russo, signor Giet's, 11 signor 
Gwrs IUterromperà ·t l suo Vlllgcrio eia· Ptl· 
lormo n Vienna. con breve fen~at11 a Ve­
uezut e arriverà 11 Vtentm assiemu nl suo 
p1ù giovane llglio il gioi·no 22 ·corrente. 
. Il signor GitH'S si ·formorà d ne giorn l a 
Vieuua. L11 seq1 ùol 24 riJJartirà 'por Pie· 
t1·oborgo. » (V. dispacci.) 

DIARIO S.AORO 
Martedì 23 .Gennaio 

Sposalizio. di Maria SS. 
(l,, P, ore 8.5 m. 

Effemeridi storiche dal Friuli 
23 Gennaio 1545 - Giovanni Grìmuni 

suecedu uel patritll'oato aqttil<~ese 11 Mnrco 
Grimani. 

Via.bilità.. Leg!(iaroo nel Ta,qliamento 
che ùppena sarà migliorata lt1 stagione 
s' intmprendoranno i lavori ùuila "Strada 
po!loullle pel oosi dotto Buso del Oohom 
por Ul,ire Mr10iago a Pofabbro, Frisauoo 
e ùnsasola, la v oro utilissimo e di lissolnla 



nèce~;sità .ohu COli!fllngerò. Maniaa;o con quel 
· paesi di montu ~ua con um1 comoda strada. 

Il progetto del ponte sul Colvera, che 
Importerà lt1 spesa di. soimill1 •lire, è già 

. ultimato, a tosto ottenuta la superiore ap· 
provnzione si dart\ mano al l1tvori. 

·Crollo di una. oa.Ìa. Dorante la notte 
del 16 r.1•1T. in Barco (Pravisdomini) è 
.crollntlt b ca& a ab i t a tu. da certo Marinatto 
Luigi, il <JUllltJ, assieme 11lla Ogliu ed a 
duo bambini, rlmaso 110perto dallè macerie• 
Veuu~ro prontamente allontanati dal luogo 
del di8astro in condizioni tutt'altro ohe 
buone, mll non tali 1la oS!llndore In pcmsi· 
bilità di salvarli. 

La casa ora di mattoni non cotti, ello 
rammolllti d .lliJ ultime pioggie détul'llliua­
rono lo afuseinmeuto dei muri. 

Una lepre bianoa: trov~si esposta 
fino da Silh11to In pìazz11 S. PìeJro Martire 
pt·esso nn commerciante di selvaggina. 
Venno pt·esu sulle Alpi Giulie o precisa~ 
mente noi monti dovo il signor Glnseppo 
Rtio, direttore dello Stnbi li mento ngro-or­
tloolo, manda all' iboruuzione il seme, dt 
filugello. 

rrrw · ·nlii!MI.1 

t 
GÌ'llvissima svent,ura colpi VII ieri il nostro 

Seminario .. Consuuto da morlto quanto breve 
11ltretwnto crudelo H!l<l oru sei pomeri<litlnt' 
cessava di vivore il M. R. D. OSVALDO 
CORTELAZZlS professore di Teologitl 
Dognì'at.iou, lltsciunrlo immersi nel più pt·o­
fondo dolor•l qnlluti ebbaro la vcntum d1 
couoscorlo e di aunuir•u·uo lo usim•o doLi 
di mente cl di cuore. - Nato di còapicn11 
famigli11 in qneRtu città, addl 28 Stlttemùt•o 
1829. mostrò fin da piccino ingegn' f11Cile 
·e pronto e maturità di giudizio. Posto in 
odncaz·ono nel Collegio cittadino primeggiò 
sempre fra l condiscepoli, specialmente 
,negli studi letterlll'il. Compagni e sntle­
riori lo avovauo singolarmente oat·o per le 
sue vit·tù, per il candore che gli traspa· 

·ri.V!I dal volto, per il càrattere franco od 
ingenuo, per l' mdole allegl'll, vivace .• spi~ 
ritosa. Ma il. Signore riservava per sè 
U!J' animn cosi bella e Osualdo dopo il 
primo anno di .. Liceo domandava istante• 
mente et! otteneva il vermesso di entrare 
nel patrio Seminario e di vestire l'abito 
ecclesiastico. Qui vi proseguì con ~goal lodo 
gli studi i, a' tutti carissimo, sognatameotn 
a S. E. l'Arcivescovo Brillitll chu lo eluss(l 
suo Caudatario e iJhierico di camera. 

Compito il corso scolastico fu eletto Pro-
. fesso re· prima ancora c ho orùi nato Sncer· 

doto. Insegnò grammatica por due anni, 
per dodici ano! Storia Ecclw:iiastica e Fi· 
lologia ·greca .e latintl, fiualmento .Sacra 
Teologia pill' 11noi dieciotto. Ohi ebbe la 
fortum1 di essere suo scolaro, e lo ebbero 
gran partt1 dei sacordoti diocesani, cono· 
sce assai bene qijal fosso. la sua perizitt 
nelle duo lingue grocà e latina, quanto 
addentro egli fosse nelle classiche bellezze 
di qnest' ultima specialmente, con quale 
fluidità, pnrtzza, eleganza la parlasse; può 
aver ammirato la snn vasta erudizione 
storic11 o scrittnrnle , la sua cognizione 
pr(•fonda o sicura delle filosotlcbe e teolo· 
giche discipline. Tuttavia quest'uomo for­
nito di cosi eletto ingegno e di tanta scienz1t 
beu longi ·dal far pompa di sè amava l'v· 
scurità e 111 dimenticanza. Tanto ~rl\ umile 
che l'ombra sola di una lode lo contur­
bava tutto quanto e l'annoiava; non potè 
mai indursi ad ucc,ettaro onori replicata· 
mento oll'ortigli dal Sopet·iore, Diocesano, e 
tale em 11 suo contegno fra i colleghi e 
conoscenti da far chiaramente apparire che 
egli ripntavasi 11 tutti inferiore. 

Per mostrare di qual tempra fosse la 
umiltà dèl prnf. Conelilzzis, trascriviamo 
brevu tratto di 01111 lt'ttcm1 ot· ora trovata 
coll'indirizzo: In caso· di mor·te - A 
Mons. Rettor·e del Seminario. 

«Prima di tutto a Lei ed ai miei Còl· 
leghi domando sinceramente perdono di 
qn11luuquo disguato loro dato e di non 
averli edificati con quelltL ~autità, op11rosità 
ed e~emplarità di vita, che esigeva il mio 
statò, raccomandandomi ai loro suffragi, 
desiderando che qliosti miei sentimenti siano 
ii più p,ossibile divuig11ti e conosciuti». 

Nel conversare era sAmplice e schietto 
come' un fanciullo, o be noli è amante del 
silenzio sapev11 condire il discorso di. sali 
1\lOsi grazio;i che 111 'sUil conversazione riu· 
selva oltro ogni dire amabilissimn. 

Pu saceniote !li vita intog~rrima, di 
pietà distint" 4i operosità indefessa, Mar· 

tira del suo dovere, consumò tntta la vita 
sui libri, tìuo al111 sor11 stossti che si lltlSO 
11 letto per non alzarsi mal più. 

Ad anima cosi bolla uon potea mancare 
neppur 111 prova della trib~luzione e D. 
Osualdo la subi con invitto eomgglo. An· 
gnstio di spirito, rovesci di fortuna, di· 
sgrazie d'ogni mauiem egli sopr•ortò sem­
pre oou pnzieuza o rassegnazione meravi­
gliosa. Non è a dire pertanto se all'l m· 
provvtoo ttlfacoiarsi dolia grande sventura 
colleghi e di8copoli si sentirono como colti 
da un fulmine, e sa nel111 stessa cittil quanti 
lo cnuosoovano o~ furono doh>ratissimì. ~111 
se altri fiOr lui si angustiava, 'godeva però 
rlolcissima pace il virtuosisstmo D. o.maldo. 

All' Rununzl<i dell' iurmlnonte pericolo 
chiese tosto con ausietà i Ss. Saeramentì, 
poi i n q nelle oro cb e gli restarono di v ila 
·tutto volle occuparsi iolelle cose del tli0lo, 
ma. ilare, ma .sereno. come naviguuto che 
dopo fonunoso viaggio si vede vicino alla 
r>ntria o sta per porvl finnlmento il piede. 
E conii d i amo noi Signore git\ lo abbia po­
sto e sit1 p~r lni avventa quella can1 
p romHssa c be ( Qui doctì j'uerint et ad 
justitiam eruditmt muttos fulgebunt 
quasi stellae in, perpetuas aetenìitates. » 

Dal Seminarlo, 22 gennaio 1888, 

·RETTOIU E PR01'ESSORI. 

Doumni, 23, ullo ore 9 nut. nella <JhhlSil 
del Seminario, dove Stll'IÌ dtlposta la salma, 
verrà <lolobt'liLII una S. MosHa e fatte so­
lenni eset!Uie dopo l~ quali la. salnu1 snrà 
tmspot'tlttu Mlllt Uattedmlo e quindi a! <li· 
mitero. 

Oggi allo ore 6 ant. ~nssò rla que.atn a 
mhdìor vitti il R. D. GIOVANNI FE· 
RUGLIO capp:JIIauo di mllams. 

E1·a outo iii Feletto il 13 settembre 1824. 
l fuuornii avranno lnugo domnni nella 

<JhioSil di tJbiavris. 

[eri mattina, al!o ore 5 ilnpo dolorosa 
malattia, munito· dei conforti d~tlla religione, 
cessava di vivore nell'età d'anni 50 l'Avv. 
GIUSEPPE dott. LAZZARINI. llo­
t~to di qualche ingegno, esercitò l' n.vvo­
catnm oon onestà. 

Nello ore d'ozio coltivò la llrnmmatica 
e dettò aloune commedie in verna1:olo friu· 
lano non prive 1\i merito e talnna ap· 
plaudita. · 

Scuole nelle t'razioni Comuna.li. Il 
Ooosiglio di Stato htl ospresso in adunanza 
generale di tutte lt> sezioni riunito un 
importaut.iasimo parere sull' obbligo dei 
Oemnui d! ist!tui r<1 e mantenere le seuolo 
ll!Jllu b9rgate aventi una po;.10laziono su­
periore a 500 abitanti o con uon meno di 
òO ftltleinlli d'ambo i sessi atti a frequen­
t.are la• scuola. 

Il Consiglio ha dichiarato, od i Ministri 
doli' ltlt~rn•J o dell' lstruz}ono publllica 
hanno CHlScnno por la loro parte u1ottato 
come massimtl, che il Comuue non può 
csimot·si da tale obbligo semprt1 quando le 
Qorgate siano postq nd una clistanza non 
minore di trii kilometri dal Capo luogo. 

Coltivazione di funghi nei din­
torni di Parigi.· N~i dtntoroi di P1trigi 
r.ootaosi oietomeno eh~ troc~nto coltivatori 
• li funghi eon un frutto giornaliero di ol­
tl'tl a 150 chilogrammi, e con nn ri011vo 
annuale di oltre a 9 milioni ili lire. Quuuto 
boli' oro por dei funghi! 

Da apposita statistica si rileva che ln 
maggior quantità di questo ft·atto passa 
alle fabbriche di conservo, e che una sola 
ne fabbrica cit·c:t 200,000 obilog~ammi, o 
ne spu•lisoo anuU11lmeute in lughiltorra lren 
10,000 sciLtolo, e che il pt·ezzo di questi 
fu n.: bi, oscilla tm 110 a 120 franchi al 
qu1ntale uppenn raccolti. 

La. Ricreazione del Sacerdote. Pe· 
riudtco murale mi ISLruttt v o, che s1 pub­
blica i ri Roma, Jl<JI' ora. tre voi te al moso, 
col l' gennaio 1883 è ontmto uel suo VII 
anno di vita giornalistica. 

Il suo programma obe si bene incontl'ò 
il favore del Oiero, cui è esclusivamente 
dodicato, è fodelmeute m11ntounto au~lte 
null' anno già priuuipitltu. Contiene in ogni 
numuro, come sempre: 

Casi mora ti e tittH'fl ici a m·emio, 
proposti e risoluti da una delte pl'imari~. 
Accademie di Roma, decisioni dei Tri· 
bunati riguardauti il Clero, erudizione 
sto1~ica, trattati a~ i9ùme, storia nattlr'•lle, 
nuove invenzioni e scope1·te, notizie scien· 
tifioke, oasi che non Bf!llo oasi, vat·ietà1 

a11eddoti, ,qiuocki di soòietà, quesiti di 
-giurisprudenza, ec. VIene vroaeguita ltt 
pnbblica:tlone del racconto lngelbu,·qa già 
pri nolplato da noto scrittore. . ' · 

Per migliorare poi se!llpre più il Gior­
naletto tl per renderio 1\Mhe 1111\ lnteres­
saute, sono state aggiunte in ogul numero 
lo cr(•nMhe cittadina provinciale ed esteta, 
noucbè la rivista politica settimanale. 
La Direzione promette le pubblict\Zioni 
settimiiUIIIi, se col1'11ppoggio dol Olom lta· 
liano, pot.rt\ giunget'e alla clft•a di 2500 
abbonati alla quale nell' 11nno 'decorso si 
avvicinò. . 

U!i!l pugi.utl intera poi, come il solito, è 
1lestinnt11 alla Gara deqli Indovini, nella 
q~nle ~ono lòsèriU rebus, lO.f/0/JI'ifi, rom· 
pwap1 ecc.· noncbè nuovi e variati giochi 
con appositi premi. · 

l/ Amministrazione inoltre ha prep&rato 
in· qnvst' ahuo uun grata sorpresa, coll'in­
vio cllil farà a ciascun nbbonato di una 
rnngniOctl .oloogralla di premio, ln quale 
snpllra· lo st~sso ]Jrozzo di ~ssociazioue che 
rim11no fermo 11 sole lire 4, da spedirai 
anticipatamente <Alla Direzione delia Ri· 
creazione 'del Sacerdote - Roma - Re· 

.capito: Via del Fico N. 6, p. p. 

Non oonfonda. :- Il pubblico è pregato di non 
eoafondere le pastiglie di more del chimico far· 
macista cav. G. ~[azzolini di Roma con qualsiasi 
altre che portano lo stesso nome, pereltè, senza 
ledere. la bOntà di:. quelle, questo del Mazzollni 
sono composte di varil sncclti vegetali che sfug­
gono ~ll'anallsi ehimic~ e sono perelò un assoluto 
suo, sògreto creato pél pdmo, 14 anni or sono. 

IL fatto lta provato formalmente ehe si ragg!lm­
go la guarigione abot•tiya con .una sola scatola di 
questo· nei raffreddori ed infiammazioni di gola 
incipienti, e negli allbassamenti di voce. 

Non alterano le fanzlonl fligestive come si devo 
lamentare ogni giorno dalle pastiglie · ohe conten· 
gono molto zucchero o oppio o suoi preparati, non 
riscaldano ' non irritano re intestina' ma anzi 
hanno· un~ ,Potente azione rinfrescante, e perciò 
sono utilisszme ~nche nelle· più acute mfiamma· 
zioni della trachea e dei bronchi. 

In Rom~ si vendono presso l'inventore e fall­
bricatore, Stabilimento cltlmìeo-farmacentico, alle 
Qnattro Fontane, a L. 1,50 la scatola e presso le 
prineipalD'armade di tutta Itallà; per le ordi­
nazioni inferiori allo sei scatolo, rimettere eent. 50 
per spese di post~. 

TgLEGRAMMI 
Amburgo 21 - Il piroscafo postille 

Oimbria, partito giovedi per Nuova York, 
scootrossi venerdi mattina .. presso Corkum 
col piroscafo inglese Sultan. Il Oimfn·ia 
colò a fondo in pocbi minuti. Aveva a 
bordo 380 pnsseggiori e 110 uomini di 
eqniptlggio. Solo 39 persone furono salvl\tè 
e giunsero a Cuxhaven, . da dove furono 
mandati grossi piroscafi per toutar(l il 
salvataggio dei naufrugbi. 

Dublix.o 20 - Il processo contro i 2:l 
accusati di cospirazione di assassinare i 
funzionari del governo. è cominciato oggi, 
21. Il principale testimonio Fart'ell; che 
tradi i camemta, i quali appat·tenevano al 
circolo t!' assassinio llioli, n~ f11 l11 .storia. 
Prova l11 complir.iià della maggior parte 
llegli tlccusa~i nei rcMuti 11ssassini e nel 
teutativo per assassinare Porster che a.udò 
a vuoto. li processo fa gra.ulle stlosaziono. 
E' aggiorunto a1l otto giomi. 

Londra. 20 - Nel discorso tenuto a 
Bluckuum Hartington dissa: · Il governo è 
risoluto di lasciare. l' Egitt6 appena sarà 
stabilito un governo nazionale pitì stabile . 
L'azione dell' lnghtltorm in Egitto lioiltiuua 
a riceven• il consentimento cordiale cdi 
qunsi tutte lll pot~uze. La Francia consi­
dera tn•ppo seriamente l' importanz11 del 
controllo : si è formata uua falst~ idea degli 
scopi doil' Inghilterra. Crede che questi 
·dissapori spariranno. · 

Il Kedi ve proteggerà non solamente gli 
iutereasi. inglesi, mu il governo ùel popolo 
•Jgiziano sarà uWo allo altt'(J putonzo. 

Vienna. 20 - Secondo un dispaccio 
[Hiv"to <Lt g•ormlii, jJol!' incoronazione 1lello 
Culi' è fissato il giuruo 6 0111:(gio, giorno 
della nascita dol gmuduoa ereditario. 

Parigi 20 - Dmzzà partirà pel Congo 
al pt·inclpio di febbraio. 

Palermo 20 - Iersera è partito per 
Napoli Giors, proseguirà il viaggio diretta-
moute por Viuuna. · 
·Nuova. Yorck 21 - Il Treno Psprosso 

da San Franciscll ieri sulla ferro v i:t del 
Pacific Soulem, io causa della rottum 
doi!t.l 1\tttentl tli t'illlgno, prosw Losangelas 
precìpilò dall' tu·gine da no alk,zza di quat­
tromila metri con ecllerità spavtlntevoio. I 
frarHumi si iucentlianltlo Quindici mol't,i di 
cui molti bruciati. Qtt11ttordìoi f<Jt'iti Sette 
corpi furouo trovati irreconoscibili. 

DubUuo 21 - Fnn'nl 
Qhe la Società dei Feuiuui non lliedu ul~ 
cnn ordino di assassinare, Tulì ordini ema­
navano sempro dulia sooictà . di assassini 
di oni Mnlot era a cupo. Ogni indi vi duo · 
cbe disobbediva agli ·ordini Vllnlva ttcci~o. 
1111 plebe acclamò i llrigiooieri nulle stl'ade. 

Parigi 21 - l i Parlement ero d o che 
tutto il ministero si ùimctterebbe so. ·Si 
introducesse qunlsi11Si moùificaz!ono noi 
progetti presentati i•Jrl dal guvrt·uo. 

Molti giornali sono· malcoutenti •1•JI ·pro· 
getto governativo snlltl stampa. 

E' smentita la voce dalla dimissiono dei 
principi d'Orleans como Ùflloiali dell'esercito• 

Assicurasi élte la destra domanderà lo 
srtrulinio segreto sul · }jr'ogctto riguardante 
i priucipi. 

li consiglio m nn ici palo di. Marsiglia ·ili­
vltò i senatori e deputtiti del dipartimento 
a votare la proposta Fluqnet. · , 

Cairo 21 - L'agente dlplomatlco di 
Francia consegnò iori al governo egiziano 
not1 nota fraaeeeo che protesta. oontro il 
decreto. per la soppressioue . dol controllo. 
La Nota dichtam che i l èontrollo eseendo 
la sola garanzia per i .suoi creditori v.etlio 
l'Egitto no11 ba diritto d·i romporà il IÌOil· 
trntto essendo responsllbile dolio cònsttgnenze 
fiuanzitlrlll dl talu soppressione., 

Brodif ritorna io FranCia fien~11. dare la 
sua dimissione tlil coutrolloro. '··' 

Alcuno sfot•e. politiche indtgène accolsero 
con soddisfazione lu uottl fmncuse indictiùte 
la uuova attitudine dulia Francia. 

Nulmr fu uomiut\tO membro tlelll;l com­
missiono. pOI' l' orgauizztlzioue ·~el tribunali 
iodigoni. Attoutlesi la prossim,, entrata di 
Nnbar nel ministero. 

Souta.ri ~1 -Gli t1bitauti1lel viilnggio 
lli Kmuia vennero Il Scntari per dicbiu• 
rare clin ritluLano di essere cedtitl ul Mon· 
ten•gl'O. 

Berlino 21 - lo nausa . dullà morte 
del Pr10eipo Carlo tatte le feste della corte 
fnrouo su,;peso. l toatri rostaoo cbins1 fiuo 
a dopo i funubri. • · · 

Costll.ntinopoli 21 -,.. AS$icurasi che 
èo~rgiclte isLroz10n1 furono imp~rtlLe, ljalla 
Porta alle autorità locali di Trìpoli parchè 
facciasi ragiou~ alle giuste rimostmnztrdel 
console italiano. , . 1 

Berlino 21 - Il 'principe Cat·lo, fra· 
tello dell'Imperatore è mortò alle ore 2 
pomeridiane. · , '::· : . .·· . 

Boma 21 - Oggi al111 presenza della 
f11miglia reale delle case oivili e militari 
dei ministri dello presidenze del parl11monto, 
del corpo dipiomutìco, dùi . sindaci· delle 
principali città d'Italia e di tut&e ie an·. 

. torità si inaugurò l'esposizione di Belle 
Arti. Lo LL. MM. fnrono acclamatissimfJ,. 

JS'C>"r'XZXlED x:>z :E3C>E'I.S.A. 
22 gennitio 1882. 

Pezzi da 20 franchi in oro da L. 20,26. ·a 
L. 20,27 - Banconote auatrinche dà .. L. 2,12 314 
a L, 2,13 1J4 - Fiorini austr. d'argento <a 
L, 2, 12.3J4 a L. 2,13 114 - Rendita 5 OJo god. 
l gennaio da L. 87,20 a L. 87,35 - Rendita 
5 010 god. l luglio da L. 87,03 a L. 85,18. 

LOi'TO PUBBLICO 
Estra>ioni del giorno 20 gennaio 1882 

VENI~ZIA 58 - 6-1 -, 68 - 79 - 86 
IlARI 31 - 61 - 7<! -- 32 - 86 
b'I11ENZE 11 - 76 - 49 - 14 -··· 67 
I!IILANO 50 - 8 - 57 - 67 - JO 
NAPOLI 31 - 37 - 41 - 73 - 5,4. 
l'ALEltMO 89 -- 21 - 59 - 50 ·- 10· 
IWJIA 86 - 77 - 50 - 51 .._ 30. 
l'OlUNO 7 - 59 - 85 - iD -- lO 

Oarlo Mox·o ,çerente respon•obile. 

PRIVILEGIATA FORNACE 
SISTEMA HOJtl!'MANN 

i:n. Zeg1ìacco 

DELLA DITTA CANDIDO E NICOLÒ 
FRATELLI ANGELI 

UDINE 
Fabbricazione a mano ed a vapore 

Mattoni, Còppi, Tavetle. Tubi .e. Mat-: 
toni. bucati per par-eti. , · · ... 

' .. 
Pet' comrnissionì rivolgersi alla Ditll\ 

proprietal'iu in Utlino od al suo Oapo~fab~ 
brica, Gio llatla Calligaro (por Arteg11'a). 
- ZHgliaceo. · 

N .B. Si tengono meszi propri i di traspor­
per qualsiasi destinazione. 
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Ol;\ARIO. 
dellà. Ferr:ovia di Udine 
·. . AE,::JR.:cv::r 

· .. · .' U11 ore !!.27 .an t. 11ccel 
'JÌ!I!l!STE ore .1.05 pom •. om. · 

· ore 8.98 pom. id. 
ore 1.11 ant. misto 
ore 7.37 o.nt. diretto 

da ore 9.65 alit. ont 
Vl!Nli:ZÌA ore 5.58 pom. acce!. 
· oro 8.26 pom. om. 

ote 2.31 ant. misto 
. ore 4.116 an t. Onl.~-­

~ ;•ore 9.10 ant. il' .• 
. . ;1~ ,ore 4.15 pom .. ~:i, 
PONTEBÌlA.òre 7.4Q JIOnl. l~. 

ore 8 18 pom. d~retlo 
:J?A::J:R,TENZ:l:D 

: p'er. ore 7;54 ant. om. 
TRmSTE: ore 6.04 pom. ILCceJ. 

• ord'8;47 po1n. om. 
. : . 91'0 2.o!l an t: misto 

~-·~::-:-~ ant.onl:' -
.. , .:,p,\lr., ,:;1pr,o 9.55 · an t. nccel. 
'''VE'i!Eil~A oro 4.45 p1,nn. om. 

:.·· ·· òre8.26 pòm.dv«tt<J 
.. ori\'1.43. ant: misto 

· · . : :.-,:·:. :, -oro .tt-.:unt~'"t:m~­
·~pèr' . !}re 7.4r an t. <liretto 

PòN'l!RllllA ore 10.$6 ·an t. om. ' : . . ore 6.20 pom. id. 
ore 9,015 rom id, 

.ullll·l~II;~:IIIIII_~I~!~~~~~~III~·Llllllllitllllllilll<llllll! 

'l Terra..catù clln Menta ~ 
~ • PRÈJPÀRATA NELI•A ~ 
! FARMACIA 'C. CASSARINil 
! .. DA S. SALVATORE ! 
i 1'111 :BOLOGNA l 
! È il sùcco ùell~ !IIMOSA CA- ~ 
Z THEOÙ che unito .n<l alcune ! 
~ sostanze gomniozuccherine, e i 
i rldottq in piccole tavolette for- ; 
i ma \a: terra Oattù tanto <lecan- i 
l tata pili correggere il cattiv~ l 
l alito da gastrlcismo o del)l! i 
l cariati prodotto, per eccitare i 
i 111 iligestlòne, corroborare lo l 
j stoll)aco, l;lnforzar le gengive, i 
• .. e· .. pt~servarle dallo' s~o•·bu. to. i -.>1· ·.SI: usa tenendone m b0cca ! 
i~· una o due tavo letto allo sve- j 
i gllàrsi nella mattina, poco prl- l 
l ma del pranzo, e<l al corfcarsi l 
! la sern. ·' ::. · ' i : · · · 'tore nulla rispai·- l . 
f Ja qualità degli 1 
:; i noll· alteri l' esat· • 
i tozza della preparazione. l 
! Prezzo cent. 50 la s.oattolina. ! 
~ no:Postto tn Udtuo pl-lSso l' Ufficio ~ 

l,,~::~::~~~~:~;.~~:~:::::l::~~:l~~~~:lllllll~ 
·Sacchetti odorosi 

Indispensabili per profumare 
la ·biancheria; odori jt,ij.!Klrtiti : 
..;.letta, · opoptma:x:', ru.,i« aoc. 
Si ·.'rendono all' ufficio annnnzi 
tiiÌtl Cittadino Italiano a oent · 60 
runo. 

Artrl~g~nd.o M ce n tn\\111 ti •pe:Alseon• 
"'~ rue~M P.ost&le. 

p··' uitii;'i'"''f·:~] 
I:Jumo rrm~i;10NAT lt '~ 
.\ J- PREMIA'tO ·CON-' ~1F~AOL1~ . { 

'.&iLE El:ll'il'StZI0·~11 UNIVE.ià..l.tl 'Dt J'AIÙGI t. 

18ò&'Ì867 
Irid~Bpensabili pel~- àffllare i rasoi 

'Pe.r ottenere un taglio fi. 
nissimo bastn stehdore un 
po' di pasta zeo!itb perfezìo· 
nata' sul. lato in legno del­
l'·appnt•ecchio, o un }lO"•''di 
sevo sul lato in cuoio. Pas­
sato~_alqunnte volte il ruaoio 
~tii '~egno sì term_ìni dì rìpas~ 
sarlo sul cuoio. 

.Pre~~o del cuoio l-lamon· 
pe~fezionato .[,, l, 75 e 2.25. • 

P,O.ta zeolite porfozionata; 
centesimi 35. al pezzo. 

DePonio p.r~so l 'u.fftoto &unnnli 
del {Jittadino ·Italiano,· Udine. 

SCDLtmJIA . ...-.. 

ro 
. ool~. 'speneabile 

:Per potel' éorr~ggere 9UII-
111QqU:e errore di SOrittu~ 
nWOO!lllllllllll pul.lto alte­
J:ate il Q(l!ore e lo spea­
Sòill della carta. 

Il flaeon Lire 1.20 

Ol•erva.J:iont lleteoròlociòhe · 
, . Stllzione di Udine- R.·lstituto 'llebnioò, · 
. . 21 genniiToìSS'ff, " ~ i oro!ì~nt: 1-ore a poro. , ofe 9 p MI 

~:~fff~~fl:~t1iv!~i;~1~----,

1
~----~-~ ~ 

.mare . • . , mlihm. 757.6 755.9 75/i 9 
Umiditàrele.tive. • • • . 57 82 j 51 
Stato del Ol~Jo . • . ./ seteno misto . sereno 

~~~~: )c~!r~l!;:~~n~m~tr:'/ NiE :1 o l . ~.E 
Termometro centigrado, . 3.0 
Tempemturn mns~ima ~·s:a,·~Teluplll·atì.lra minimn 

minimn -l. li alf' atiorto . -5.4 

PASTA PETTORALE 
J:L"'il' P.A.STJ:C:C::~ 

:O&LLII 

Moaa.ohe d.i 1!!1. Benedet:to a. 119. ~o 
PRRP ARA 'l'E I> AL OHJHIOO 

RENIE.R GiO. BATTISTA 
Questo Paatioche di virttl calmante in pari tempo ohe oor­

roboranti souo mìtf\b\\i })er la p~onta gua:t:igione delle Tosai, Aa· 
ma, Angina, Grippo. infl•mmazioni di Gola, Raffreddori, Costi­
pazioni, Bronchiti. Sputo di sangue, Tisi pol,nlOaà't·D i:DOipient~ 
G contrò tutte le affezioni di petto e delle vie ~espiratorie, · 

Ogni scatola contiene cinquanta Pasticche. 
L' istl'U'&ione dettagH.atll. pel modo· di aervi.rsene trova.si u».ita 
alla scatola. 

A causa. di mol~e fall\ifi ·azioni ~eriflcnte si C&Jnbiò 1' eti­
chetta della saaltal<l'·sulla ; <~lo si dovra ~sige.t·e la tìrrn• del. 

.P:eparatot·o. Pr.••o ~•lla sc~tola. L. S~ ··i) ; 
~-~ ·., Venne concc~Ro tl·tlupb4uo .J)r·esso l' (l'ffiolo Bnnun:ù del noRtro giornate. 1 
Coll'aumento li\ cOtlt. M si ·K!IC•Jise•l •IVUùql~e esisto Il ~erV'Izlo dei racchi postàU.' 

}i'Lmr)o_:,~ 1· ! 
IUGENERATORE DEl CAPELLI , 

,_;,___ ( 

Questo prodotto oeriament• .l 
•tudlnlo ò inr.llihil.e n~ll· l 
(IDra do t a~ p• li i· ~iim'ola~t~ / 
• natritlvo ... , at.tiva e M:n 
ton~ U >albo -iO.Ilìllare i di-~ 
lltrogge l jttlr.nf parasitari 
hl.tal-outan~t. }ttitJe~pal causa 
iJifll• aadtH• 'dt)i 'eapeJJ! "a: 'l 
.. mpre qn•udo. la vitWtli 
dot tubo capUls.l'e'· n?~ _sia 
!WII&pl4tamento :api!nta,: pro­
~ un~ aémpre ii desidertlto 
'illfòtto di far nascere i .ca­
lJelli. Arresta immediata~ 
m6onte lct caduta dei mede .. 
•imi o li preserva da quai-
!dn.si malattia ·cutanea. < 

La boccetta L. 5 f 
ÙOJJO!IIto nll'uffil'lo a.nnunzJ del 

noah·o glorualo. 
Ooll' aumento di oent. 00 al ape~ l 

tl!Jma fta.uco, ovuoque_ e1dste U aor--~ 
. \'lz!o 1llli pacchi postali. 

~:~ . \ 

IlA. 

.A->)3.0~"),.. 
()V detto ~ 't,t 

MIBABILE 

La inconteatabiii virtù di 
questo cerotto sono conforma .. ' 
.~e da più di\m secolo di pro n, 
E valevole oom1,1nomonie .'POJ'; 
flllsioni ~i denti, d~lle gnalH;io, 
d6UQ geng~ve ~cc .. Eottiru_o,yol'[ 
tuiiiori freddi. g~ari.dulul'i, st:,m· . 
fole, oat~ù•ioni di mH•~: di fo: 
gato, per· alcune ·àpoS~eme, e 
doglie fiSse e vagant~ r~um~tti~ 
che; e così pure per mUli, pér 
panericcì, pe!' c~n~u~ioni o por 
ferile e mah d1 stmll natura. 
Si avverte che in quah.~nquo 
t\tagione questo. cerotto s1 ado .. 
pera senza riscaldare. 

Scatole da L l, 1.50, 2 • 
1!,50. Unico de!)o•i!o per 1,' l• 
tali a preaau l' u.ffic10 annunZI 
del Cittadino Italiano. 

t'qll'anmcnto di ~~o eeut. st L!!peUisee 
nel l~eC'no CQI nìezto poltale. 

Asma, 'Tossa, Bronchiti e Tisi incipienti 
. GUARITE COLLE 

PILLOLE del prof. Malaguti 
eli straordinaria efficacia ,per guarire quasi tutte le malattie 
dogli organi respiratori; Asma, Bl'Onchiti, Tossi le più ostinata 
ed inveterate djpendenti da. malattie Cl'Oniche dei bi·onchi e 
dei polmoni. Tiai incipienti, ed in generalo tutte le malattie 
di 1 petto: . approvate da mezzo secolo ~i esperienza e da certi­
ficati dL illustri medici ed ultimamente dall' unito attestalo 
del chiarissimo' cav.· comm. Giovanni Brugnolr professore in 

·.questa Regia Università .. e medico primal'io dell' Ospedale 
Maggiore. ' 

Ospedal Maggiore, Bologna, 1.3 ago~to 1882. 
Jm·ita.to n sottoacJ'itto ad esperimentare le Pillolo del vrof. :rrralllgttti spe~ ~ 

cto.Utù della farmacia. ilei !:!lgnor Cassarlui da S. Salv!ttore in llolo~n~, e fn.t~ ~ 
taue larga prova ]Ut:'OOllstatn.to che posseg~ono nn' azton() assai utile a calm:ire .~.: 
In. 'l'esse o l'isolvore1 le Bronchiti catarraHJ e specialmente ai gono mostrato g 

.. vantaggioso nelle n.Ir.ozloni c:ronioho delle vie respiratorie . ~~ 
. •ranto diobiu.ro, P1·ot. Giovanni Brugnoll. ~ 

Cent. 5\J ~ l. l la scatola- Deposito in Udine presso l' U- ~ 
'tlicio An~unz~ del Ctttad•no ltaltano. lj 

--.....-~---------'"' GORtUGt DQRATE INCHiG~litO MAGICO 
Presso la librari$ del Patro- T•·ova•l in veudita v•·ès•o l'uf-

nato si assumono ·commissioni ticio annunzi del nol!ltro gioJ·nale, 
per cornici dorato d', ogni qualit~ ai tìacon, c?n i•truzione, L. 2 .. 
e prezzo. 

DEl 

war Q_A.LJ;...I ~. 
·Esportazione d· l premiato balsamo lasz; callifuRO 
inoumpa•·abil0 pe1· l' Amel'ica, Egitto, Turchia, ln-

ghille•·ra ed Austi'ia-Ungh<Jrja · · 

Que•to premiato Callifuga di Lasz Leopoldo di Pa­
dova. oi·mni di fama mondiale, ostì!'pa. Ci\LLl,_ occhi 
poWru od-"indul'iiJluuti cutanei . .senza dist_urùo e sanza 
fasciatut·a·, adoJHwando il medesimo CO!j un semplice penw 

Vendesl preaao l' umcio an· clwtta giulln. 1,50 munit1l. dell:t iÌI'HH\ Hldog·rafica..dell' in· i 
uelliuo. - Boc~catta con otichottR. t'OI:l;.;a L. l'; uon ·ati· 

namt dèl n&atro stornate. ·l . · ·.' vent<H'O o do :modo di usare. il C'al/iju,-f'J, 
Coll'aumento di cellt ISO Ili ~ D~posiln pOI' Udìuo e Provincia pt·es:-;o l'Ufficio an.• · t 

1pe(llpce franco ovunque flalote n nnm.i dul. Ciu'!din'l /t1t/iario. ~~ 
'.!"'-lo del pacchi po•tall. l Cllll' \Lllutcltl<.t di Cl!nt, M !\! ~>lledbuw friH\\~Q Ml ltcg\\o ovunque o- { 

1 { &IRte il ~m·vl:dv tlt~f Jlacnhl pu!t!all. 

ll1i~~~!!!~!!!llill~~~-2'"" '1!1·':#~~-~-.. -~,.,. ......... ;;,. . .., ..• ;;.._,...,,_..,,. .. , .... "::f'à 
idine, 1S82 - Tip. Patronato -~ .. ...,.. ~ ..... ..,....,...._...,....,.........,~._.,.~.- iV 

tUFFlCll Dl· DlVOZIONE 
. GutnA AL Cmw. legato olegantemonte con placca e busta .coni, 20 -:- Nuòvo GIARDINO DI 
~ .lll\'OW*t·:, l~gato oon piaccn dorMa e ennto nel ca!'lono, cen~ .. 3(/},e,,;\'rA pEL PARAm.so, l~ga­'1 tnra como •opt·n, e~nt. 35 - Ut,Ficro D~LLA B. V!<RGIN~, legM,O ID m9~za pelle, ccnt. 60 .,­
: PALMA t:HJ<Rl'E, legatura come sopra, cent. 80 - TEs.oi!O oEL O!<tBT!ANO, legatara come sopra 
: M<\ L HO , •. Vu uBL PArtAOJSO, ,bellissimo volume legato in me.za pelle, L. l -VIA AL Cn<LO 

1

. 0 OtiAtttO Sr•H\l'I'UALE, iegatùra m tutta pelle con .fermaglio dl mst.allo dor,.to, L. 1.75 - VIA 
AL co,..o, ologanto legotura pompadou,., L. ,2.80 - TRAT,~!'Nli!.~NTO orvoTO, legatura uso ta{5 
tnt·ugn, L. ].11\ " VJA "'' Cn:LO. l~gatura 1n ·òulgar? .con· f'l•.og,· l n met~llo cesellato, L. 3 .. 
- Vi.\ "· Gtltt.o. logultll'l\ LISO t~rtnruga, L. 2.30 · h~I!RCIZII !>l Plt'rÀ DI UNA PIA OIOVINÈ'rTA, 
lega t n'• in. volluto con placo" o ·contorno in metallo, .L. 2,15 · · VIA AL CulLO, legatura ole­
ganto· in .,,tn.~ L. :~.2q. detto ·senM· fini"! enti ugli. ~ngo\i, L .. 2.85·- Y•~ AL Ctr;I.o,. PR~scN~~ 
sPtRit't'AI.&:. l.~J~IIturu m velluto con ft·eg1 uJ·geutatJ, L. 2.15 VtA AI. CmLo, lega.turll; 1ll b!ll . 
gar(l ~~oh· f(Jr nlllgJio dm·ato. L. 2.80 - VIA Af .. GIEI.ù, . legatUl·a uso- tartat·ug~ con f~·egt at·~e~-~ 
t a ii. L. 2. ·;n ~ STRilllA OERTA vtm J$At.V.ARS.I, r\oca .. leg.atura in ,vollut.o .con .. 1t~,l'lnnglt l:l.rgeutatt. 
L. 7 .. v., "· CJEI.o, ••icca· legntur" lll ttttla fllatlrel'erlu L 13.50: pnl ptccolo L. 11.50.. , 

· .,- Deposito presso la Eib"eria (1el Patronato in Udìnr ~ 1 
·.,..:~~.....;,~_.~.r:~.~~u-i.-~~~iJ•···1·t~.'i··''-... ~~~~.,\~14~~;;;.;;n 

r-~oQ:u:A_"'l ro~-~--~-J:· =~\ 
f IJFTALMICA MIRABIL. E. . 1 PoLnRE ENAN·~IGA 1

· 
~ REV. PADRI DELLA CERTOSA. . ' ··~ l. 
.~ DI ooLiili!GNO · · · . Por lo.b~rl~~uu buon 
~ -. -- , vmo d1 fl\mlgha, ooono• 
~ . Rjnvigot•lsce, miral>Ume!l\e micp o1g~rimtito.ig~e!lioo. ~la vtsttl; leva 1! tremore; to- ' Dtl~.dJstmtl chimiCI Ile 
~ glie i dolori. inllammazioni;·, l ·'hJ;iiJcìarouo c~rtificati Ili 
~ gr•nulazioni, ma,cçl\ie ·e ma- l eucomio. Dose di 100 litri 
~ glie; nètta !!'lì umoH densi, L 4 per• 50 litri f, llllO 
~-p,alsi, visoost flussioni, abba· ' ' • ' • 
~ gliori, nuvola, cateratto1 gotta ~~ no~:1.~0~~~~n~l;~meto uLmunll del 
~ aot'ena, cispa eco. l Af:lglliugontloeont. oo sl.spetUteo 
) Deposito in Udine .n.ll' uffloio an• , 

1 
co~ mezzo dct paCf)hl posr~ll 

J anunz.t l!el nostro g{qrnale. ~ 

~:..:.~~''-"'i:~'\.~~'"»-"'-&''~~~,~~~""0..~,!1 '~:::-.=:=:::::::==--~ 

UUIÌìÌluùiiUUUIItiiiÌIUIIIUUUIÌtulltÙÙiiuttU 

J A COUA DI mLONIA i 
~ Ji ~e.ttificata .ai fiori ·• ~ 
3 ---- § 
3 Quest'acqua di Colonia ua- 3 
§i zionale non temo confronto§ 
!§ oolie più rinomato qualità e·;; 
S stare ~inOI'fl conosciute. ptUJfiJe· § 
§dando al massimo grado le li 
El qualità toniche ed aromotiche a 
a le più fragranti. ~ 
§ Bottiglia Extrait Donblo ~a~ a L. 2,50 e 1,25. - Bottiglu• !! 
§ Double, L l. ~ 
5 Deposito ll.l"'eelaa l' uNlolo ~ :: 
~ del Ciii<Jditto lf.a/;ano Udine, · . § 
RUIIIIIUUIIIIUIIIUUIIUUII!IIHIINIUIHHIIIIlllll 

PILLOI ... E FEBBB,IF'UGHE) 
AN'I'lPEltlOIHCIIE- ANTlllliASMA'l'lUHE 

dal Fnt·macisto GENEROSO CURATO 

Gut~riscono le fel:Jbl'i <l'aria malsana, le reoìdive, i t.umori splenici, il m&lilblfo dèlle 
periu.liche, " tutte <!Ueil" ft,bbri eh7 ~on cedo!lo all'azio~e ·dei S11li di qhiu.itm iu. !(OII~!·.alEi: 
Esso suno stato• BJWrJ:IlvntHt•' •n tllttt gli 0Hpoilab d1 Napoli, come rlleviiBI llaJ eortitioati dm 
pwfessori 8ai.Vt1tore souuturo· 1'o111Jnns1, \Jard111'<'ili, Se;tumola, lli<ìndi,· Poll~cclt1a, Tes.1roUB, 
Dr N ascu, .Manft•cdouiv, Ft·lìht;o~ Uat:n·f:IH <~cc. ; 

. (ìuestc pillole souu nec.eosaì·j,. ni via~giatod pe~· ma•·~, 11 per te<:l'1.1, uonohè ai mili-
tlln ·ohe attr~v~r~ulll! luog!" :•.ti»B';'ltlltcl. Bastano 2 ttl glQruu ·per g~nrontirsi .Jnlle.:lfebbti •. di 
malariQ.. So 1. s1g.nor1. medie< ù~l:'~nu•H~!~~<s.s~•·., .questo pre~Jos" l" "l'<>ratt• l'l!Ju1·upa ·non '•1.1en~ 
d~reb .• l!elt!t.'!t\ ll!!l.lqNI f:llll. ,s<ti~·Ai· olilUJuu. · · 

. •· :1l' t~c.o:n~ <la 30 p1llo\o {,, :':!,1\~, •la 11\ ·L: l,oO- spedizitm~ 'ìri provii\9ia con'Vàullle,nto 
'di cem. 50. . .. 

N. B. S'invia GHA'J~IS, a. ohi ne Ji, dmJ)andn, l'opusanlo contenente i certitìoatì dei 
primi Professori d'Italia. · .; · · 

. Nell.' anno scorso pe~ la sola)tll:lia si BOM .vend11ti fra \11'1\ndi 0 pi~cr>li.num 5200 flauoui 
di dcite pillole fepbnfugho ant•periOd!che, t>l prezzo meuio d1 L. 2 ca<lauuo ·uguale tlllasommu 
di L. l 0400, ed ha guarito num. 5200 indivinui. . ' 
. Per ottene~e lo ~tea~o .affetto col Solfatò Chiuioo (ammeufio ohe ue ubliiaai coo&umatc 
m medt!\ gyammr 10 Cll~!luno) ve no sarebbero abb~sognati <Jlilogr"mtui ,)2 ohil .a L. ·.uua 'il 
grll.lUIIlO ,(SIC'l"m~ .v.~!l~~8l<COllll\!lCDI~IIte•nello. Fl'rmaole) darebb~ hl !'agguade,vole: BOJ~IM, rli. L. 
5~000, dalle IJ.uah sottrllendo !l.oosto delle p1tl9lo del Curato d1 L. 1040Ò il pnbb:ioo avrebbe 
incontràto una maggiore spesa di L. 41600. · . ' · · · 

Con <[ne~te rifies~i~ni la. classe me~lica Ùon ·potJ'à più iÌJ!peusierirsi per la tem.utu mali· 
canza del Solfato d1 ChiOma, gJaoohè ablnamo nelle auzidette ptllole febbrifughe a.ntiJI')riodiohe 
un vero ~ prezioso suocedaiÌeo. Riehiamillmo quindi ·l' attehzione di , tutt'i 1 meJioi preoipua, 

.:u·11te del condottati; e sindaci delle provincie, sulla proi.Jte~za e sioure~zt\ della guarigione. 
wl grande efl evidente risparnlio. · · 

Si vende in N !IJ.lOli pÌ·ess<i Generoso Curato, Fuori Porti\ Mediua a. Pla~~ta Dote 
~lciue al 'l'eatro ltossim n. 9 e 3. •: . . 

Deposito In Udine ~resso l' ullioio annunzi del CITTADINO ITALIANO 

/_jR-A_VVISO 
~K, ~. 

Pres~o .l' Amministrazione· del Cittadino It.tliat!O trovasi in ve011ita : 
Soattola elegante di colori, grande con trentadne 'colo~i, al prezzo di . 

• detta grande verniciata in negro con ventiqu11ttro colori e colle relative copett~ 
per ogni colore » (WO 

So11tole di, compassi !t. prei!Jll. varli - Notes americani - Alb14ms per disegno - Penne 
Umberto e Marghedta, della. ~bbrica inglese Lconardt, e d'altre fabbriche naziq-

. nali ed e~t~ , · · ,, • · 
,-.t_ 


